
Questo numero 45 della rivista offre buone prospettive di riflessione, a partire dal senso di libertà 

che sorge attraverso il valore evolutivo della Croce, un saggio assai interessante di Františka 

Jirousová, accompagnato da un secondo saggio dedicato al confronto fra due grandi, Vernadsky e 

Teilhard appunto sul significato della vita umana, scritto con abile tratto da Zlatica Plašienková e 

Silvia Vertanová, e seguito poi dal pregevole testo di Juan Fernandez de la Gala, che conduce con 

abilità, un attento parallelo tra Boff e Teilhard riguardo l’attualissima idea del Cristo cosmico, 

saggio importante da non tralasciare. 

Si apre quindi la sezione nazionale, dove Alberto Piola, teologo di vaglia, offre una raffinata 

presentazione di opere che, pur in domini differenti, l’escatologico ed il femminile, si riferiscono al 

pensiero di Teilhard e ne evidenziano le stimolanti sfaccettature.  Segue, ad opera di Paolo Tomatis, 

una brillante rilettura della “Messa sul mondo”, davvero un ritratto puntuale e coinvolgente di una 

situazione storica e spirituale di notevole influenza su chi, nel tempo, ha saputo accoglierla 

nell’ampiezza della sua visione mistica e non scandalizzarsene. 

Con Tonino Gandolfo abbiamo poi una significativa analisi del rapporto di Teilhard con la 

predicazione di San Paolo, che molta influenza ha avuto sul suo ragionare, un testo di buon ausilio 

per interpretare con più precisione le idee teilhardiane.  Conclude in bellezza la sezione nazionale, 

un elegante saggio di Chiara Bertani, dedicato esplicitamente al concetto di “femminino”, maturato 

nella riflessione teilhardiana, ma sicuramente di buona ispirazione per la Chiesa nel suo insieme, 

una tesi presentata dall’autrice con lucida intelligenza. 

Infine due testi di valore, uno di Theodosius Dobzhansky, grande studioso di genetica e biologo, fu 

tra i padri fondatori della “sintesi moderna” dell’evoluzione, che qui presenta con ammirata 

condivisione, la figura scientifica di Teilhard, e l’altro di Giovanni Basso, che nella dotta rilettura 

del diario del nostro autore, ricostruisce passo, passo la formazione di un pensiero importante per i 

tempi nuovi: un invito alla lettura ed alla riflessione, che la rivista cerca di favorire con una 

programmazione quanto più attenta possibile al pensiero di un grande ed ai suoi risvolti utili nel 

sostenere ricerche di senso, per un mondo in trasformazione evolutiva.  

 
 


